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Wm un poeta ernie 
A Pisa io questi giorni si sono fattó 

graèf̂ i fasta per: ia'foàiigaràijionB d'iti 
moati'iiiétiù a Oiiiseppe Qiùsti.'e noi mai­
dismo iinjlaasó a ^aot giovani «udenti, 
i quali; onorando il "posta ohe in quella 
città * io peli* '<"•<' OniMrsitài faai-
pralrj Pabimo «no al piantò e al rìab, 
««itfe MCÓniàva lo corde della sua 
lira, bnai-a'no aè medesimi e ritalia» I! 
Oinstì «r» uno, àel 18»), dì quei rér 
pròbi i»'sàinpre saraàt, e capì ameni» 
i quiili caiitatano i « cori del li'e colori », 
e ne usci tale « quale fu poi sempre 
come aòmOi couie biitkililio, come poeta, 
périiiòdo ciiè, séaia mentire a «é 
stessa, riandando le ^emcìHe di Pila] 
volandosi al famoso campaùile pendente, 
potè esclamare! 
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Bmtiià ìa'mmix 
Qo»!!*; cunnorà 

- Toi». Modaats^ 
,.Sé'rf*«d«ndbl» * 
Mólti'nnnì.appreflSD, 

: £iiirt coai]ftacaidi)6 
,Pif»:»lt«,K8»Wl 

E qu^tq auguriamo che sia d'Ognuno 
di quei giovani no^trii i^quali oggi eoa 
qtiei ire polpri d'Italia spiegati llbera-
meate a l Tento, resero onore a lui 
cKe nella (érndafaqlasia augurava come 
una còsa ìoniana e quasi disperata ail 
povero- stipale nostro, allora tutto a 
loppe cottie un ^Imchino, (tesser fatto 
con priidenìa econ amore, tutto d'un 
pezzo e iùflodi lìn colore. 

Il Giunti fu.uno:di quei.poetì, i quali 
preceisseiro il DIÌÓTO giorno per l'Italia, 
giorno elle essi non videro tatti, ma io 
OMi-jSijagrjrqi^ in iflW|»r|'f|atti= i aori 
elle* érteo-andati via via spargendo 
dappertutto 9 avevano fatta quella mai-
gnifiòaprimavera ohe abbelliva il no­
stro paese; anche i i tempi tristi, e lo 

• faceva à tatti invidiato^ anche qaaiido 
10 diòdriino un camposanto : Ohc/ie bel 
camposanto, iìà fare invidia ai itivi l 
' Eào^ con la satira sttà, col quel riso 
nel quale èrano della lacrime, colpiva 
tutto <aò ohe èra di floscio e di viziato 
negli uomini del suo tempo, cercava di 
gettare giù quello ohe c'era dì vecchio 
è cadente, pòrche'bisognava rifare gli 
uomini e le cose, a voler ritare l'Italia. 
11 Carducci, parlando di lui, ebbe a 
scrivere: 

« Quel che sopravvìveva del mondo 
vecchio, quella che di limaccioso por­
tava nella sua rapina il torrente del 
nuovo, 'quello che nella nostra natura 
era ìialla- servitù' lunga viziato e abbio­
sciato, tatlio Giuseppe Giusti franiamo 
e decompóse colla forza diàsolutoria del 

suo sorriso, o rinnovellù 9 ricreò còlta 
virsù vivirioaole dell'ira e delfà iri-
stezza. 

« B quando il veoahìo edilizio croK 
lava, egli dava — dice sempre il Car-
doooi — gli ultimi wlpi alla mole rui-
n«iite, dipingendo le vergogne e le mone 
del caduto ministrarne a della burocra­
zia nei Discorsi ohe corrono, e dell'ab­
bietta e sconcia polizia nella Storia 
contemporanea e nel Congresso dei 
birri ». 

Poi.icomo i tempi nuovi furono ò par­
vero venuti, a da principi e da popoli 
s'ÌDltoóò il canto dell'amore e della fra­
tellanza, a nuove armonia anche il Gìa-
sU carcò^xsonlara la sua lira, e lasciò 
da. part« la sàtira, che tornò a spun­
targli, nell'animo flèro di nobile ira al-
lor che vide l'amore venir meno tra 
gli italiani, ò ad una ad una mancare 
la dolci loro,speranze, e stingersi! co-, 
lori cha àveauo brillato innanzi agii oc­
chi di quei valorósi che combattevano 
e: morivano sui campi di battaglia per 
la indipendenza d'Italia. 

: Nel Giusti pàreVanb essere due poe­
sie: quella dell!ira e quella dell'amore, 
la satirica e la lirica, ma nell'una e nel­
l'altra era e sì mantenne sempre ele­
vato «.iempré popolare, perchè In am­
bedue C'era un medesimo fondo di sin­
cerità e di nobiltà d'animo, e con am­
bedue miraira a iufundera nel popolo 
sentimenti e pensieri ohe lo corregges­
sero e lo educassero. Mira, ejl'pgli :al-
zava, sempre più, tanio olie l'amico suo 
Gino Gappoui, a cui era conosciuta an­
che la parte .più chiusa e più riposta 
deiraoimo a delia menta del Giusti, ebba 
a diro che Dio,g|i tolse la vitaoheap-
pena appena incominciava a tntto svol­
gere sé medesimo; nà-tiiiti péi-ancò a-
veva prodotto quei frutti migliori dei 
quali ara essa capace, uè ibteramente 
appalesato il vero.suo pregio 0 la più 
intima sua bontà. 

Pure l'opera de! Giusti, come opera 
letteraria, non si restrinse al tempo suo, 
ma si distesa 6,TorrBmmò"dirò si distende 
più oltre assai della sua vitaj in ispe-
cie per il ! fatto della lingua, cioè in 
quella squisitezza della forma, in quella 
Qnejiza. di^esprs^toue; nella quali milito 
sta della sua forza poetica e per la 
maggior parte cousiste la sua originilìtà, 

* Per questa SUB doti, noi, diceva il 
Capponi, lo teoiamo poeta vero: egli, 
nutrito nelle midolla sue di tutta la 
classica poesia de' latini e della nostra 
del miglior tempo; acutissimo a svisce­
rare .le bellezze di quei grandi ohe egli 
aveva sempre a manta; fa poi condotto 
dal genio suo a dagli abiti della sua 
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vita a trarre dal popolo, dal meglio ' 
parlante tra i popoli dell'Italia, tutto 
quanto è di più fliio, mit insième di più j 
nascosto nella parola viv.i ed Immagi- j 
uosa dì questo popolo che egli amava. | 
Quindi egli diede al vocabolario suo 
una estensione affatto ndova; dalle più 
recondite bnllèzze di Dante Ano ai ri-
botti e ai tràslatl polentemèute figura­
tivi dei contudtni (ir Va! di Nievole, la 
lingua IIMI Giusti ogni oì.isa eémpi^en-
devaj e un senso finissimo che egli ebbe 
suo proprio, e un grande aindio che 
egli poneva con ostinata' pftrseVéranza 
nello so<!gliéra le voci e collocarle in­
dustriosamente; questi suoi pregi gii as-
sioui'ano fama non troppo disuguale alla 
popolarità che egli godè mentre visse. » 

Fin qui il nàpponi, ma noi diciamo 
ohe la popolarità de! Giusti molto più 
fu dovala al genera della satira sua, 
che frustava vizi! ohe erano in uggia 
al popolo, il quale vedeva voleottori 
fatto da lui quello che esso non sapeva 
e non poteva fare, messi cioè in ridicolo 
è talvolta battuti di santa ragione, co­
lorò che pareva'gli passeggiassero sul 
capo. Ma, quanto'alla,liuga», questo è 
da dire, che adoperando esso quella 
presa tutta in bocca a r popolo a sigui-
flcara pensieri par i quali noa èra fatta 
e che nott andavano por la mente di 
ehi là parlava, égli era quasi sempre 
nella figura e nel traslato, cos'i ohe 
mólte volta il popolo doveva lambiccarsi 
ad intendere quella lingua che pure 
ara saa. 

E ciò è tanto vero ohe il popolo cantò 
di lui, per la strada, l'Adrfi'o: 

Addio par sempre, albarg») avveninrato, 
Soave â tlo di gioia e piae^ ; 

che lira sì può dire scritto nella lingua 
comune, in quella delle persone che 
vestoiio:in gmochatta; a non òkntò La 
vestizione, ' duve àijtra di mèizo esso 
stesso, dova è tanto.di lui: 

Salnte, o Becaro, 
Vìva il droghiere; 
Ballino, in maschera 
Da cavaliorsl 

con quello che segua. E questo più 
appar.< anche nella lettere del Giusti, 
in quella sua prosa tanto .studiatamente 
e faticosamente popolare o volgare ohe 
si voglia dire: si vedeva sempre che 
era un signore che si metteva la òac-
ciatora, era un gentiluomo che s'abbas-
sava fino a mettersi ti sed^^'e ,a,coanto 
al taglialegna o 'a starlo a sentirà'. Ma, 
a dir tutto, ci porterebbe' io lungo. 

Quello che prema è questo, che il 
Giusti meritava davvero gli onori che 
gli si resero a Pisa. Era il suo uno 
di quei nomi che ta bene ogni tanto a 
ricordarli, perchè è uno di quegli scrit­
tori ohe uoa si leggono mai sanza im­
pararne qualche cosa. Ferdinando Mar­
tini lo richiamò, si può dire, alla monte 
degli italiani,'cinque anni òr sono, pubbli 

oando le sue Memorie inedite (1845 49); 
ora gli scolari di Pisa lo celebrarono de­
gnamente. 

ài solito ci sarà chi grida che tutto 
ciò si fa perchè siamo un popolo di fa-
st'iioli, perchè gli scolari am*no di far 
baccano, dì non studiare, di orlare o 
di cantare qualche cosa per le v ie : noi 
non siamo d. questo parare. Noi amiamo 
certi ootnsiasmi, e uniamo volentieri i 
nostri applausi aqaalli degli alti?l, quando 
SI tributauo a cosa nobili, alta, degne. E 
i giovani di Pisa, di Firenze, di Siena, 
ohe si raccolgono intorno al monumento 
di Giuseppe Giusti; si rallegrano e si 
esaltano, gridando evviva al suo nome, 
ci piacciimo e li lodiamo. Oh, sì, can­
tino, cantino i bravi giovani: 

In qaasto secolo 
Vano e banchiere 
Che pia dell'e«3dre 
Conta il p&mra. 
Quel gusto cinico 
Che area daaonao 
Di farsi povero 
'Trito a diginno 
Soma vergogna, 
Chi se lo logna? 

Sarà questa un'allegria che fa bene 
ai sangue, fa bene all' ingegno, fa bène 
all'anima. 

U PATÌ PILE M i n 
Roma 2 — Le notizia riguardanti la 

data delle elezioni incominciano ad as­
sumere una forma concreta. 

Infatti VOpim'one afferma in modo 
certo che il decreto dì scioglimento colla 
convocazione dei collegi per il 19 mag­
gio, sarà presentato fra pochi giorni 
alia sanziona sovrana, e pubblicato 
prima de! 15 corrente, cioè un ihese 
circa prima delle elezioni. 

.aggiunga non escara ancor deciso sa 
si pubblieharà insiems al decretò la re­
laziona al Re, la quale sarà uoa specie 
di riassunto del programma ministeriale 
da svolgersi nel discorso ohe Crispi farà 
a Roma. 

Per alcune ora il puhn fu portato 
processionalmente per la città a intorno 
di essa, poi, coloro che lo recavano sulle 
spalle, avviftronsi verso il fiumicello dai 
Latanieri seguiti da' immensa folla. La 
festa toccava al fine: si stava per sep­
pellire il guhn e ciascuno voleva, dopò 
averlo accompagnato nel trionfo, seguirlo 
anche nella rovina, 

Giunti alla riviera, gl'individui che 
portavano l'enorme macchina si ferma­
rono sulla sponda ; e quando mezzanotte 
fu:'scoccata, quattro uomini si accosta­
rono con torce, appiccandovi il fuoco 
ai quattro lati. Nello stesso tempo i 
portatori 'lasciarono cadere il ghun nel 
fiume. 

Ma non essendo questo se non un 
torrente, a poiché- parte ' soltanto del 
guhn stava imòierso nell' acqua, le 
fiamme raggiunsero in brave le parti 
superiori, a lanciandosi in ioimaasa spi­
rale, e dardeggiando mille ardenti lin­
gue, s'innalzarono vorticosa a! cielo. 

Allora v'ebbe per qualche istante 
uno spettacolo strano e fantastico, 
quando cioè, al bagliore di quella luce 
effimera, ma intensa e vivida, si scor­
sero trentamila spettatori d'ogni spècie 

e colore, mandar grida in tutte le fa^ 
velie, e agitare fazzoletti e cappelli; 
chi sulla sponda stessa, chi sulle cir­
costanti rupi; molti disposti. in 'masse 
compatte, che si perdevano nell'oscurità 
dalla foresta, mano mano andavansi in­
ternando sotto la impenetriìbili volta ; 
altri, ed i più ricchi, accomodati, chi 
in cocchio,, chi in portantina, e chi a 
cavallo, chiudevano l'immenso cerchio. 
Per qualche momento, le acque riper­
cossero li fooohi ohe dovevano .«pegnere 
in breve, la mntiitudina echeggiò come 
flotto i^arjuo, gl i .alberi alluugaronsi 
fra r ombro quali giganti ohe sorges­
sero, e finalmente, per qualche istante, 
non si vede il cielo se non attraversò 
un vapore rossiccio il quale faceva rasso­
migliare ogni nube ad un'onda dì sangue. 

La luca quindi si estinse gradatamente, 
e tutta quella teste si (!onfusero in un 
solo.èsaiBme.i.Le?piante"parvero allon­
tanarsi da sé a rientrare nelle tenebre. 
Il cielo impallidì, ripigliando a poco a 
poco il primitivo plumbeo colore; la 
nubi si accavallarono sempre più cupe. 
Di quando in quandi), op;te,, partici fin 
allora risparmiata'dall'incendio, divam­
pavano, proiettando sul paese circostante 
e sugli spettatori che lo ammiravano un 
tremulo bagliore, che poi si spegneva 
rendendo la tenebria più folta di prima. 
A poco a poco tutta l'ossatura cadde 
in carboni accesi, facendo gorgogliare 
l'acqua del fiume; ìnflae le ultima fa­
ville s'estinsero, e siocoma i! cielo ap­
pariva coperto di nubi, ognuno trovosai 
immerso in oscurità tanto più profonda 
quanto la luce che l'aveva, preceduta 
era stata maggiore. 

Allora accadde ciò ohe di solito avviene 
alla fine delle feste pubbliche, e spe­
cialmente dopo le iilumioazioni ed i 
fqqcy.,afti4cUlii si adi-, uttgcart ru­
more,' e ciascuno, parlando, ridendo, 
motteggiando, si avviò a frettolosi passi 
alla ci t tà; le carrozze mossero al, ga­
loppo dei loro cavalli, e le portantine 
al trotto dei rispettivi schiavi: mentre 
i pedestri cicalando ed in crocchi, cam­
minavano in coda più velocemente che 
potevano. 

Fosse poi curiosità, od indolenza na­
turala alla specie, i negri a gli nomini 
di colore rimasero ultimi; ìnflue, s'al­
lontanarono anch'essi, alcuni ripigliando 
la stradi del campo malabaro. altri ri­
salendo le rive ddl fiume, questi inol­
trandosi nella salva, quelli costeggiando 
il mara. 

A capo di pochi minuti, il luogo fu 
al tutto deserto, e trascorse un quarto 
d'ora durante il quale, si udì altro stre­
pito tranne il mormorio dell'acqua gor­
gogliante tra le rupi, né si vide altro 
tra i brevi intarvaili di chiarore tra­
pelante dalla nubi meno dense, fuorché 
alcune nottole gigantesche, le quali, er­
gendo il pesante volo, calavano quindi 
sulla riviera, quasi ad estìnguere colla 
punta dei neri vanni i pochi carboni 
fumanti ancoM alla supertice dell'onda, 
e ris^lj^asfli <iappoi par.isvanire sótto 
le cupe vòlte della,foresta. 

Ma indi a non molto s'udì un lieve 
rumore, e due uomini che venivaoo uno 
dalla parta della batteria Dumas, l'al­
tro dalla parte del monte Lungo, s'i­
noltravano strisBiando.alla volta del 
fiume, e dirigendosi cautamente uno 

Ilppiiiprtiìostàlisli 
per le p r a e eMoDi 

Giorni sono si riunì in Bologna il 
Gunsiglio nazionale dal, partito socialista 
italiano, allo scopo di: discutere diversi 
oggetti d'ordine interno a prepararsi al 
lavoro elettorale politico ed ammini­
strativo. 

Non mancavano ohe due consiglieri, 
giustificati per malattia. ' 

In merito alla tattica elettorale deli­
berata a Parma, si decise dì pa«sara al­
l'ordina dal giorno puro semplice, con­
venendo anciie nella necessità di « rivol­
li gere una viva raccomandazione a tutti 
«i giornali del partito, di sospendere 

« ogni polemica in merito», par. ripi­
gliarla dopo le Blezìoni,io preparazione 
di nn'&ltì'ò Oòògressò." 

la basa al mandato ricavato dal Con­
gresso di Parma, si dlsouàa»ro ed ap-
provaiono i programmi minimi politico 
ed aminimatrativi. 

Si spogliarono la diverse notizie elet­
torali pervenuta al segretario dal gruppo 
parlamantara ed a quello dei partito. 
Da tale spoglio emerse ohe drtsa 80 
candidature socialista — comprese quelle 
di prt̂ taata — saranno posta nelle pros­
sima elezioni politiche; di esse, uoa da-
clma parte avranno una carta probabi­
lità dì rìusoita. 

Pel primo maggio noa si riteano 
necessario prendere nutrri special i ac­
cordi, restando convenuto Che non deb-
basi dipartire da quanto si fedo negli 
anni precadanti. Solo, in prossiaiità dalla 
elezioni, si deliberò di « invitare tutti i 
i giornali del partilo ad aprire subito 
«la solioscrizióne annuale dal'pWmo 
« maggio, il cui ricavo sarà destinato a 
<sostenere le spese elettorali». 

Riforme politicfie, ' j , ' 
1. Suffragio universale politico ed am­

ministrativo. Indennità ai dapntati. 
2. Abolizione di''ogni legge restrittiva 

della libertà di stampa, riuniona ad as­
sociazione. 

3. Sostituzione della nazione armata 
all'esercito permauante. 

4. Referendum e diritlo d'iniziativa 
popolare. 

5. Eguaglianza giuridica e politica 
dai due sessi. 

6. Autonomia comunalo e îndenultà 
a tutte le cariche elettive. 

Rift^me econor^ip^e. 
1. Riforma dei patti colonici a ' y a n -

taggio dei lavoi'atori, * 
2. Divieto di sostituire la forza pub­

blica agli operai scioperanti. 
3. Riscatto ed esiireizio — da parta 

dallo Stato — delle • ferrovie, miniere, 
mezzi di navigaziòna, eòo. 

4. Espropriazione'della ferra incolta 
per afaiàrna la Coltivazione'ad assoiiià-
zìoiii di lavoratori. "' 

5. Riforma tributaria cioè; tass» 
unica progressiva sui redditi e sulla 
successióni — rèdditi minìiii esanti da 
ogni imposta — abolizióne dal dazio 
consumo e di qUaliinqua altra Smista 
indiretta. ' 

6. Riduzione dògli interassi del debito 
pubblico, 

7. Abolizione della spese dai culti. 
8. Fondazione, per cura dello Stato, 

di uua Cassa pensioni pei ve^ihi, inva­
lidi, inabili al lavorò, atómiiifstràta da 
lavoratori. 

,9. Giqrnstta nor.malo „di lavoro non 
superiora alle otto ora; minimum ài sa­
lano, e riposò" sètlimàiialedì'alnlòno; 39 
ore consecutive. " - ' : •= ' 

verso l'altro; quando non furono più 
disgiunti che dal torrente, si alzarono 
ambedue, scambiarono alcuni segni, e 
mentre l'un d'essi batté tre colpi colle 
mani, l'altro fischiò tre volte. 

Allora dalie cavità dei boschi, dagli 
angoli delle fortificazioni, dalla rupi che 
orlano il torrente, dai mangli che in­
chinano la fronzute cime sulla riva da! 
mare, si vide sorgere a torme, quasi 
per incanto, un'infinità di negri ed in­
diani, dei quali pochi minuti prima sa­
rebbe stato impossibile sospettare la 
presenza; quegli uomini però erano di-
vesi in due distinte bande, una com­
posta tutta di iadiani, l'altra tutta di 
negri. 

Gli indiani sì disposero intorno ad 
uno dai due capi giunti pei primi : ara 
costui un uomo di tinta olivastra, il 
quale parlava l'idioma malese. 

I negri ordiiiaronsi intorno all'altro 
capo, negro anch'essa, che adoperava 
a volta a volta il dialetto madagasoaro 
e il mozambìco. 

II primo passeggiava nella folla, ci­
calando, gesticolando, tipo dell'ambizioso 
di bassa classe, dell'intrigante volgare: 
era questi Antonio il Malese. 

I! secondo, tranquillo, immobile, quasi 
tacitarn», avaro di parole, sobrio di 
gesti, pareva attrarre gli sguardi senza 
cercarli, vera ìmagina della forza che 
trattiene e del genio che comanda ; era 
desso Laiza, il liona d'Aiijouan, 

Quei due uomini arano i capi della 
1 rivolta; i diecimila meticci che li air-
i oondavano, i cospiratori. 

Antonio parlò pel primo. 
1 '< Cera una volta, diss' agli, un'isola 

goverùa'ta dà scimmia .ecl ' a.fij'tâ tft d» S-
leÉinti, da leoni, tigri, pantera a ser­
penti. 

< Il numero dei governati era : dieci 
volte maggiore diquellp^jei'gijyerhanÈi; 
;,mà i ;gov«'nanti,'tivayaho',*à;yuto-il, tSf 
lauto, dà astuti babbuini.di'àssìi erano, 
di disunirà t governati, di modo ,cha 
gli>lefanti vivevano òdiaddò'i léoiii, i^ 
tigri, odiavano le 'pantere, a i serpeaU 
'odia.yàno::gli altri lutti. 

« Ne avveniva che quando gli eia-
fanti alzavano la, probòscide, le scimie 
facevano marciare contro di. loro isair-
peuti, le pantera, le tigri ed i leoni ; e 
beaohè fortissimi, gli : elefanti soggia­
cevano ad uqa sconfitta.,: 

« Se invece ruggivano i leoni, [ la 
soimie avviavano óontr'essi ^li'Bletajtì, 
i sarpantì, le {)ab.térti'e',l9: t^r i , , di'mo-
doÒÌiè, quautunqùe , còraggìosissiihi, i 
leoni finivano semp.W Coll'asgere .iaea-
teuati; se erano'lè::{igM òhe digrigna­
vano i denti, le scimmie tacevano mar­
ciare gli elefanti, i serpenti e,"le .^an­
tere, di,,guisa,che, ,,,a^bbauB: tol;ti_8àiSÌ8, 
le tigri"fliiivanò sempre,cpjvsm'r'massa 
in gabbia. 

» Se erano le pantere che saltavano, 
le scimie ay,vw'.aiiO,„p9,njr!)" ;ad' '8,s'se Jgli 
elefanti, i leoni,',lè,tigri'esl l secpeiiti, 
per cui, benché agiiissima, le pantera 
venivano sempre domata; finalmente, 
se erano i serpenti che sibilavano, le 
scimìa avventavano .loro addosso gli e-
letanti, i lòòòì,̂  té'tigri e Ìò'pantere, a 
sebìj^u astqtissimi, i s^ergepti , finivano 
sempre ooll'òs^e'ra soggiogati. 

(Calmila). 



IL F R I U L I 

io. LimiUiion'j At\ laToro d<ìle tSunue 
e- liei faacm^li, in riaoardo anche all'età, 
aìla coadizbni Si:ologic!ie, c-cc. 

i l . ProiMzioDe del laroro noUarn?, 
ulvn pei caj: di pabbiica utilità. 

12 I<i«ttori per l'igiene e per la pò-
hz ì delie fabbriche, scelti da'la cliwe 
iaviTitnce. 

13. Revisioni» della legge sai probi-
Tiri e saa esten^iioDe a tatti i coutr&tti 
di Uvori iodastriali ed agricoli. 

U. Istruziona laica obbligatoria fino 
alla V elaraei —insegnamento profes­
sionale; — miglioramenìo delio coadi-
zicDi dei maestri. 

Programma arroninistratrco. 
1. Passaggio al Comane dei servijt 

pabblici (gaz, acqua potabile, trarnvìe, 
iace e'i^ttrica, ecc.) 

2. Rif'irma delle imp-uiè che in ispe 
cìal modo pesano soila classe !aTaratric<; 
e abolizione del dazio cìnsnai.», nei Co­
muni chiusi od aperti, sni generi aii-
isentari di prima nsC'essiù. 

3. .-applicazione, in a3al>;ri-» li'i.Tipi'.ste 
cimnnali, dei crileno della progrèssi-
Titi, ooirescloìions dei redditi iniairai. 

'1, ,Appiica2ioi:e iei lavori pubblici alle 
c.'<oper*tive di iavor--i; isùtoiion? di 
Cimere di lavoro sgricol-; ai indastria'i: 
suìjidii efdcaci al!^ steise. 

ù. Giornata a-jrmale di iasorj iitni 
tati ad otto ore pei lavoratori dipen­
denti dai Comune; minimodi salario: 
riposo »ett;njanale di iilmeno 36 ore 
conseoativa. 

e, Parlecipaiione efncace della classe 
lavoratrice aH'amniinljtrazione delle 0 -
pere pie. 

T. Trasformazioce delie pubblica be-
neflc-enra reudendola pia rispoad^aie 
alla s-Dl.darietà •? dignità amana. 

3. .\b'}l<zioQe di tnite le spese di lasso 
9. Foniaiioi.e di Società professionali 

msfcbili e ft'nimiaiìi a carico de! Co­
ma' e. 

iu. Obbligo al Cornane di provederrs 
di vestimenta e di cibi i hambini più 
poveri che frequentano le scnole ele­
mentari. 

11, Facilltazioui di prosegiùre gli stadi 
agii scolari poveri ch4 ne siaa giudi­
cati meritevoli. 

I T i Mani il ABXtria 
Macdin-^ da R-̂ ma 1 aprile: 
• 5-ino peneauti i-ggi a! csìDistero 

dègù C-sten le controproposte dei Governo 
a:istnaco sulla qaesUona dei vini italiani. 

Sempre per questa vertsnza, oggi 
Crispi conferì coli' ambisciatore d' An-
5tri3. Il Governo iìdliaco si mastra ri­
solato a tutelare i diritti degli esporta-
:cri italiani : intanto, essendo scaduti i 
lermini stabiliti dai Gabinetti di Vienna 
e di Budapest per l'ammissione dei vini 
italuni oeU'Imp-ero col beneScìo della 
c'ias<oIa, da oggi gli importatori deb­
bono esibire {"documenti indicati dal-
rcnlioanza del febbriio decorso. 

Miraglia, direttore generale degl'agri­
coltura, partirà sobito per ri,5olvere la 
coatroversia >. 

CALEiDOSCOPIO 

3 aprile (1 j&fi). A Tfiitaao SavargsiBo TÌeas 

qn*ìfi era mcorao p « U EaorU (kl PatrUna 
Gionoai di Moravia, 

X 
Uà i>€oaì«ro sJ giorno. 
Voi a'QO porre:e ISAÌ noIU sai ccora iltrai. 

X 
Cogoixu^ otilL 
L'ijsians ceOft bocca zioa sirÀ cuù ibbaàUau 

I decU unouUti paesano sfts^e eagicDe di 
suUdìe «ppar«!iì«3±£nta L:i«3pl:cah-!ll ; nana tfì-
ataxbi digésdTi pfì^Tefiga•^ daiU earie dei d«oti. 
e guATifCQSo COUJ I ^ cara à-i^ bocca. 

0alllpp4 nasci a guarire AICQIU COSI <i' iisba' 
ruxa gaatrioo crtraieo, eoa dLttorbi d«iU d:ge> 
stÙKse, attenutìTS dì dla-TSA a S\ s'JticÀsXja, 
cù^xt^tioaa al fegito e tt^hr^ u l o àhìg^ui-o Lf 
i-la cure eootro rìixfexù>B« proTealeaic tù^iì sX-
Téoli dei daari- La toiina >> Tilèai foraandi in 
ef-ii, giosg^do allo itoTiiaeo, di^no c-r)^:ia ai 
dÌ3tai-^i an«iì£aiL 

X 
La a&ige. b i a n d a . 

Cr'M A1J4 arti d££ }m'mi*ro, il (if̂ f'S 
Fì-»3il-iì piega ai s'^o pailroo^ il dcsno, 
£ a lui Tioincsf qoas: caos all'cnao, 
Sìa rcfffZzlùia'i'Q de[i'-ici2.:ni.a il fmtù; 
Al t^T às-S'aìtro ha dopp» it TÔ Cc, e azogria 
0'.-o ad CEUjn, e carità la gogna. 
Spiaguioi» d«ÌU sòanda prtcedacta, 

T i H E L U S A 

^ PoUU dircai dofide TUOC la iaaa? 
— Datld peci»4. 
— zi clw li f i dilla t*^n I 
B Fìceoìj} alEiaao, ediaoido: 
— Sea io so,.» 
n Dsafitro, tcci::u!)J0^,ì ì alzo&ei^i: 
— Qnes;: eoo che eoa fini ? 
— Coa cm vecchio caio dì caùooi dì papi \ 

Petma e Forbici, 

Posta economica 
Sig. avT- ÌL B. -S. — Tciffiftzro — Pubbli; 

f k t r ^ o domaa: 3 â io ar;i«ÌG, Eaaisca;2Ìo«i oggi 
i9 spaso. * 

PBOVINCIA 
(Di qua e i j à del Jwb-i) 

iioioaiMMirifiioscoiiBi 
Scrivono 3» Saoil»: 
« Ecco la bella epigrif» (-iati ita dal 

prot Brugi dell'Università di Padova) 
incisa a caratteri d'oro nella lapide mo-
Diimsntaic, che « ioaogareri il 7 iprite, 
ore 3 p'im.. « Polcnigo di Sacil*", ia 
mem-jria is Saverio Scolari : 

« Al concittadino — Saverio Scolari 
~ acato maestro di legge nelle CJoi-
versità — di Parma Pisa Roma — 
che non da s-!!itarie ajtrajioni di dotti 
— ma dalli viva c^soieaza dei popoli 
— voiie ammaestrati i legislatori — 
Diffuse 1!) Iiaìii le dottrine della scuola 
storica — e eoa la osservaaone dei 
fatti — ntemprò la stieoza del diritto 
e dello Stato — giovando col seuao alla 
patria — Come volontario le giovò col 
braccio — nelle battaglie contro lo stra­
niero», 

L'on. Simistro della isirazione si farà 
rappresentare alla cerimonia. 

Oltre I parecchi professori delì'Kai-
versiti di Padovjj, interverranno il Com­
missario di Pordenone, il procantore del 
Re e alcuni giudici del Tribunale, 

La Prefettora, iti mancansa di Pre­
fatto, sarà rappresentata dal Consigliere 
delegato. 

PoìoeaJgo, ii paese sampra ridante a! 
salato dell" artista, ohe là appunto va ad 
attingere di sovente argomento di nuova 
ispirazioni, il paese dai bellissimi colli, 
che ricordano i paesaggi incantati delia 
Svizzera; dalle scaturiggini sciatillaati 
del Livena e de! Gorgazzo, che richia­
mano gii sindi severi dello scienziato; 
dal vetiistij castello di aviti signori, che 
lasciarono grande orma nella storia 
della nostra patria; Poleeaigo saprà cor­
rispondere al cornane interessamento 
nella festa della scienza, e, accordando 
ne! giorno 7 aprila d«gna ospitalità a 
tanti ilÌQstri, che lo oaoreranoo di lor 
presenza, vorrà riaffermarsi in quella 
gentilezza, per cui veniva additato come 
nn passe modello». 

T o i t n e z z o , 2 aprite. 

Esigenze indebite del fisco. 
la qaeaci giorni il locale Ufficio de! 

Registro ha spiccato una quantità di av­
visi di pagameot.} per somme rilevanti 
a contribuenti che avevano corrette delle 
iotesiazinni catastali con stii di noto­
rietà. Sembra che la disposizione non 
parta da questo Ufficio, ma dipoada da 
iatrozioni ministeriaU; ciò che non to­
glie la sua stra&ezza inqnantochè i tra­
passi catastali seguirono e farooo ao-
eettat! dagli Agenti delle Imposte fehe 
cartameata non sono corrivi coi contri- | 
huestì) 8 furono nella maggior parte 
controllati dagli Ispettori di Circolo nelle ' 
eoDsaeta loro verifiche per interesse fi-
scaia. 

Pare che il Ministero del Tesoro sia 
venato io questa p-sregrina idea: che 
ogni voltora catastale, anche se fatta a 
base di certificato di notorietà, a qual­
siasi epoca risalga, rappresenti un tra­
passo di proprietà, per ii quale si deve 
pagare la tassa del 4.3i3 p^r cento. 

Ora, per qoei molti che possono es­
sere interessati nel caso, è utile sap­
piano, onda non paghino delle somme 
non dovute^ che gli atti di notorietà. 
p«r i trapassi catastali, furoao autoriz­
zali per correggere le erronee intesta­
zioni, e quindi, quando furono legittima-
mente rilasciati, non possono rappresen­
tare alcon trapasso di proprietà; che 
per questo motivo l'art. 3 della legge 
'30 giogDo IST2 D. S7.S, !!, tassativi-
mente dispone che tali atti di notorietà 
non «ono soggetti a tassa dì Registro. 

Quidam. 

Cronaca Sanyitese 
Messa — Compagnia di suono 

e conio — Inconverdenti. 
SÌBTÌÌO »J Tagiiam. 3 aprile. 

il nostro nnoTo e distinto maestro di 
musica ci ammanisce per le prossime 
festa Piagnali, coli'orchestra cittadina, 
una grandiosa Messa s-jlenne dei mae-
str-i. Meroidaoti», nella quale canteranno 
il tenore ed il baritono ohe attualmente 
Sì fanno applaudire nel Teatro Sfcìala 
ài Udina. La istrumentazioBe delia Mesa 
in parola, è lavoro dello stesso nostro 
giovane maestro. 

Bgli giorni iis ci diede un saggio della 
SOI capacità al pianoforte, e tutti i pre 
senti furono meravigliati dell'agilità e 
del siBUmenti che sa mettere nel rile­
vare le p>à dil&cili &3mposizioDÌ del Bea 
tkoweD, e d'altri celebri compositori, 

Vnolsi sparare che col!" operi intelli-
geate ed assidua di qnaato bravo, 'oeachè 
tanto giovane maestro, la baads e l'or­
chestra cittAiiioa possano ottanere quello 
svilappo s qoeir iccremeato à' assicu­
rarle aa pj5t3 fra ìe prinse dalla Pro-
viac'ta. 

.\bbianio qui d« qualche «era nna 
Compagnia -ii suono e canto, che c't di­
verte, e rompe il ghiarajio a quella so­
lita monotonia che purtroppo domina 
in paew. 

Le canzonetta pojtolari, euttato eoo 
multa gratta dalls signore 0*A!masi e 
Lipi, nonché le arie, per io pia bnSe, 
del signor Ernesti, ci esilarano, e ci 
tengono di baca autore neiis dae ore 
dorante le quali ita luogo il concerto. 
C'è poi n^rintermezzi s! teatro liLpa-
ziano, che fa smascellar dalle risa. 

I! canto non ha che !'accompagtta-
njecito d'ao ariaoaium e d 'on mando-
Uno. Ma il mandolinista Solazzo, merita 
di essera sentito, 

« « « 
Vorremmo vedere introdotte ia paese 

alcune riforme. Mandiamo iunanzi la 
nostra parola, colla speranza che non 
vada assolutamente perduta, 

L't'fazio ncratro, postale, è aoa vera 
indaceaza. Io tia ristrettissimo ambiente, 
oltre l'Uffizio della pos'.a, o' è anche una 
dispensa di privative. S'aggloiueraoo so­
venti tante persone da creare un viro 
pandemonio, 8 da togliere il respiro per 
la ristrettezza del !oo.!s. E i! portalet­
te re ! È una donna! Creilo che non vi 
sia a'tro p a s s io Provincia, e fjrse in 
Italia, dova le mansconi di portalattere 
Steno affidate ad oaa femmina. E p«r 
di più questa povera donna DOQ ha 
grande cosfldenza eolla scnttara, per 
cni si ripete spesso l'iccoveoieois che 
la lettera diretta a Tizio viene conse­
gnata a Caio. 

Altro sconcio. Perchè il fattorino te­
legrafico non porta un segno dal quale 
si riconosca l'afScìo a etti si presta f 
Costa tanto an berrett-s eolla indicazione 
ohe Io qualifichi? 

E per ora avvisiamo ad altra scon­
venienza. Sanvito ha tina magnifica ' 
strada di oirconvillazione. E perchè j 
dunque si permette che i carri carichi ; 
di letame, anziché battere quella strada, 
abbjaao a percorrere e spandere la i 
bro 'a paizoleoie lungo la nostra bella i 
piazza? 

.avremmo qualche altro ineoaveo^eate 
a significare, e ci obblighiamo di tor­
nare alla carica. Per oggi facciamo 
ponto. " ZZ. 

ìtm im$i Éttsrali 
Scrivono da Latisana : 
*Si comincia a parlare di elezioni e 

del tataro candidato. Il partito predo­
minante qui è col Uinistaro, di cui ap^ 
prezza i grandi servìgi resi al Paese e 
l'opera di redenzione sociale ed econo­
mica. 

Si bncina anche della presentazione 
probabile di an candidato radico-soda-
lista. 

La notizia viene accolta eoa aa ri­
solino. » 

P a s t a n S c h l a v . 2 aprile. 

iSind^co e Segretario denunciati. 
Corre vcca che il sieaor Gfov. B^iti. 

Aaioniatti ff. di Sindaco e Giov. Batt, 
Sirch Segretario comunale, siano stati 
denaaciati al Procuratore del Re per 
essersi rifiatati nella suddette loro qna 
iità di rilasciare dei certiBoati a parec­
chi elettori di questo Cornane stati can­
cellati dalie Hate elettorali, s quali ab­
bisognavano di detti certificati per po­
ter comprovare avanti la R. Corta di 
Appello, che possiedono i requisiti per 
ii diritto elettorale. 

X 

C i r c o l o s o c i a l e d i C i v l d a l e . 
Sella sala di questo Circolo sociale a-

} vrà luogo sabato 8 aprile, alle ore 9 
' pom. aa coneerlo col s.^oeate pro­

gramma : 
1. Schubert — Marcia militare. 
2. Verdi — Sinfonia della Giova-ma 

D'Arco. 
3. Goanod — Meditazione sa! 1° Pre­

ludio di Bach. 
4. Wagner — Marcia de! Taschaaser 
5. B.zet — Serenata nei Pescatori 

di Perle. 
6. Rossini — Sinfonia delia Semira­

mide. 

lAte l a i p o r t o n t e d e f l u i t a . 
Scrivono da liaiisana: 

e la questi giorni mercè l'interpo­
sizione di per5<>ad amiche, con soddi-
siazione di ambedue le parti cooten-
deati, venne composta la importante 
eausa che da anni si dibatteva fra il 
signor Fabns di Latisana ed il sigaor 
avv, Campeis di Tolmezzo. 

La notizia fa appresa ma vero pia­
cere qui dove i saddetti signori godono 
stima e simpatia. > 

S e n t e n z a c o o f e n u a t a . La 
Corta d'.Appeilo di Venezia h i ieri con­
fermata la sentenza del Tribonals di 
Odme che condannava 0 a Panli Laigi 
da Sandaniele per rapina di an tac-
calBo eoa L. 525, ia danno di Pietro 
Padutti, a quattro anni di reolasiODe, 

U n n o v e l l o 4( S i g a o r A l ­
f o n s o » . Da circa un mese aveva preso 
alleggiouel!'Al!jerg.>del Cavalietto» Ve­
nezia nn individuo cbs si diciiiarò per 
Ajitoaio Vettoretto di Bragosra, di­
stretto di Siede, di 38 sani, domieiUato 
a Trieste. 

ÀI personale dell'.AIbergo ii giova 
notto si qaalitìcò ora agente di com 
mercio, ara Infermiere, altra volta chio-
cagliere. Egli era insieme ad una donni 
di aspetta piacevole, che presentò p«r 
sua moglie, 

L'iu-iividuo coodoceva una vita molto 
misteri'ssi. Durante il giorno si assen­
tava lanciando la presunta m-:^lie al-
l'Albergr». Si ritirava di soliti alle die^i 
di sera. Ca tei gi.iraa ia seiicente ra >-
glie spiri, e-i .1 Vettordty si trovò ve­
dova lutto ad un tratto. 

Dopo ia spariziìTOe delia donoj, il Vet­
toretto C''jadusse una vita aucora più 
misteriosa. 

Egli fece credere all'Albergo che 
studiava >!a qaalcho tempo aa progetto 
per attivare un'iaiostria a Venezia, la 
ijae.<t<i fratt.?mpo. per qijsnt-? v<-ita gli 
fosse stito presentato il &jat>, e ĵii non 
f>3jrò uiai l'aDiggio. 

L'ìtim-jimeate presentò alcune lettere 
arra!b-rg-.t.>r.=, con le quali -liraostrava 
che attendeva degli incassi da Triasìe. 

Vetjuto l'albergatore a conoscenza che 
il Vettoretto SI era presentato al Con­
sole a. u.. per ottenere i miìzzi per re­
carsi a Trieste, mezzi però che gli ven­
nero negati, si d'Mis-! ailor-i di recirsi 
aU'ufdci'j di P. S. di San Marco, dove 
de.tU0Cìò ogni cosa. 

Tradotto il Vettoretto alla questura e 
perquisitolo, lo si trovò ia poMesso di 
molte 'ettere di Joar.a eqoiv*;ha di 
Trieste, e che anzi d i una di qaeste 
riceveva gioraalmente lire l a mezzo 
postale. 

Eg'.i non possedeva aè documenti o^ 
il becco di an qaattrìao. 

S.itto l'imputazione di truffa, ii Vet­
toretto fu trattenuti in arresto e defe­
rito all'autorità giudiziaria. .All'.^lbergo 
gli venne sequestrata poca biancherìa e 
aient'altro. 

Della c.:smpsgoa fuggita dall'Albergo, 
non sì ha alcuna traccia. 

I 'V io l en t i . Veaaero denanciati 
D'Aiiirea Beneietto e Pavona Vittorìj 
di R'goiito p^rch-? per antichi r-incori 
p^-rc-'ssero con pugni e colpi di sedia 
Giovanni Zanier, causandogli contusioni 
gairibili in p ù di 15 giorni. 

T r u S U t o r i . Venn--:ro denunciati 
Viseuiiiii Pietro. Ronco Leooard-i e Lu­
gano Giuseppe, perchè con promes-sa di 
recarsi all'esiero idivorare sotto la di-
psndeazi di Drjsi.Ti Giovanni di Rnana, 
si f-jcero consegnare Ja questi L- Sii.50 
senzi mantenere il patto stipulato. 

Ieri, alle ora 3 pom., dopo langa e 
penosa malattia, appeaa cioquanteoas, 
passava da questa a miglior ^vita l'amato 

Ztozz l P i e t r o f a A n t o n i o . 
Eg;i fa sempre, e attualmente era, 

consigliere eomaaale; fa, e par parec­
chi anni, assessore, ff. di sindaco e con­
ciliatore di qaesto Cornane: epparoiò 
l'affabilità, la dolcezza, l'-'n^tà, ed ii 
ferreo carattere nell'adempimento de' 
suoi doveri, lo resero, a quanti io co­
nobbero, carissimo e stimato; per cni 
ci lascia ana ricca eredità di affetti. 

Alla veiova, ai figli, ail'iaconsolabile 
geaitrica, fratelli a cogaite del povero 
ealialo, ooa mandiamo parola di con­
forto, ma ci associamo pienamente al 
loro dolore, e sinceramente piangiamo 
con essi. 

Ragogn», a tiftìla 18», 
Gii amici. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

L a p r o s a i m a v e n u t a d e l 
n u o v o P r e f e t t o . Telegrafino da 
Rama in data di ieri alla Gaz::eita di 
Vene sia : 

€ Il Prefetto Sagre fa ricevuto oggi 
dall'oB. Crispi e d-^mani partirà per .Ù-
dina » 

GII e s a m i d i p r o c o i ^ a t o r e 
avranno luogo nei giorni £9, dO aprile 
1 e 2 maggio p. v. alle ore 10 ant. 
nel palazzo delia Corte d'.Appeiìo di Ve­
nezia. 

M o r t e i m p r o v v i s a . Stamane 
verso le ore 8 nel ehi osci vendita gior­
nali, sito ia piaza V. E., veciva colta 
da improTvi5.o grave malore certi Ven-
torini-Bìanchet Maria Carolina, fa Gio-
seppe, d'anni 67, nata a Palmanova, a-
bitinte in via Sottomonia, n. 13. 

La poveretta venne immedialamente 
fatta trasportare in vettura all'Ospelala ; 
ma qnaalo vi giunse er i g-i morta; 
perciò Doa venne accolta, e fa daopo 
Iraspjrtiria nella calla mortuaria dalla 
Metropoli tanx 

E l e n c o d e i g ì o r a t i che dovranno 
prestar servizio nella prossima sessione 
delia Corte d'.Aisi.se di Udine, che avrà 
princìpio ii 13 aprile corrente. 

Ordinari. 
Baffoìo dott. Pietro di Luigi, Fratta. 
Occhialini .angelo fa Antonio, Udine. 
Casati .\ngslo di Cario, Sacile. 
Mirini Pietro fa .Anl-inio, Rivolto. 
Perelli Giovauni di Carlo, Udin«. 
Camiv tto Diinielt' fu Nicola, ìd. 
Gaspirdis Paolo fa Giuseppe, id. 
Tarn .\fitoni'; fu C'osare, l i . 
Santi .Nicolò fu Fraocesco, Villalta. 
Del MUsier Giov Dora, fu An!„ Clauzatto. 
Zttti -Jott. Luigi di Oomen., Spilimbergo. 
Termini Ti-moleone Iti Vinc, Cordovado, 
ZaaiparoGius.'pp'? fu Fra-uc. TuV iga.icc.i. 
Girli Carlo di .ìntiiuio, Sacile, 
Barnaba Baraiba fa Ermanno, "ojt . 
Fracassi .\agusto di .Nipoleoae, Utine, 
MattiUssi D-jiueoico fa Tomaso, .\rtegna. 
Cornelio ririaco tu Fraaeesoi, Udine. 
Zariijlli .iiilon-.Vndrea fu Giovanni, id. 
B treatti nob. Giulio fu G. B., Tricestmo. 
Merzagjra Giovanni di G. Bitt., Udine. 
Lenard-jn Giov. Kilt.' di Luigi, i l . 
Maria .lugeio fa FiaaceisC'j, L'itisaa.1. 
Dd Ciri! .Alessandro fu G. B., Pordenone. 
Comessitii Pietro fu Girolamo, Udine. 
V.jlp.; Giov. R.itt. di .\ntonio. id, 
Fabris G ovariai fa F.3derico, id, 
Liiiussio Diate fi .unirei, Tolmezzo. 
E'ja .Vnt.inio fa G.ovmoi, L'Jine. 
.\gaoli Giovanni fu G, B,, Tolmezzo. 

Complementari. 
Lazzatt) Oirio di Abramo, Udine, 
D'Osvaldo Tizian fa Aatonio, id. 
Desio .Arit.'iai) fa-G. B., Palmaoovi. 
Pascotto Giacomo di Gasparo, Azztno X*. 
DaPrat.id.'Rumaot;faGiac. VidaSaotiaa 
Nuvelli Ottaviano fa Luiijì, U lue 
Sarlati Luigi fu Leonardo. S. Vito 
Misoiidri Stefano fu Pietro, Udine. 
Taiho nob. doli. Vito fu Fran., S. Vito. 
GMZÌ Giuseppe fa Domanic.!, .Aru. 

Supplenli. 
Ballioi dott. Federico fa .Antonia, Udine. 
Dil Torso sob. .ìatonio fa .ìleas., id. 
Pagani Camillo fa Sebastiano, id. 
Merlo Pietro fu .Angelo, id. 
Doretti d.itt. Vii-gmio di Giov. B i t t , id. 
Luzzatto cav. Ugo di Oraziadio, id. 
Violini Sebastiaa) fa Giov. Batt., id. 
Cantoni Giov. Maria fa Giacomo, id, 
Bevi!icqa-v Earico di Luigi, id. 
Measso dott. cav. Antonio fa Mattia, id. 

I L P R O C E S S O C 0 1 . . 4 . U T T I . 
Ieri è incominciato II processo contro 

Giuseppe Collutti di Chiavris, impalato 
di ferimento volontario con premedita­
zione, per avare, secondo l'atto d'accasa, 
alle 2 ant. del 2d novembre 1S94 per­
cosso c>in uà corpo contaudaiita il vet­
turale Gìovinai Pesante, allo scopo <ii 
sfigare vecchi rancori, prodacendogli 
legioni giudicate gaaribili in oltre 20 
gior.-.i. il fatto avveniva saila strada 
di Chiavri». 

Presieiie il cav. MLitovaai; gìadjci 
Biasor.i s G-Jggioli: P. M. Brisotto. 

11 Cjlàutli ì difeso dagli avvrjcati 
B:*rtacioìi e Garatti; il Pesante s i è c o -
sciiuito parte civile eoa g'.i avv. Gir^r-
diai e Schiavi. 

Pariti di difesa sono: il pruf. Fran-
zolini, ed il prut Tamassia dell'Univer­
sità di Padova; e d'accusa i dottori R zzi 
cav. .Ambr-Jgio s Pennato prof. Papinio. 

Ci s-'yuo 19 testimoai d'accasai, 21 d i ' 
difesa e 9 delia parte civile. 

Una gran f.jlia si pigia nella sala ed 
anche nel o irri-ioio, interessandosi gran­
demente allo sTolgim^nto c:ie prenderà 
il proce&so. Nel pubblico s: osservano 
namerosi i veiiarili, apparie.ieado alla 
loro classe taato l'imputa', i cne il daa 
ueggiato. 

* * . • 

L'ìmpotito Giuseppe " Colautti e ne-
gaiivo, e dice che potrà pr.jvara l'alibu 

11 Pes-mte sistieae essere il Colautti 
quello eh - io percosse, e ohe pararono 
da piazza V. E. alle o.-e 2.10. 

i testimoni Moro Silvio « Livotti Um­
berto dichiiraQO di essere stati assiemo 
i!l'.,"jp'iiìio alle Birrarie Lorentz a 
Pautigam, ai .^òst.iaraut Velocipedisti 
ed a! Caffé alli .Nave, e di averlo la­
sciato verso ìe 2 ani. 

Miri!!! Vaieotiao fa Val-3ntiaa, già 
i -mesiico d^; Oj!aa:ti, ai5gi di aver detto 
al padre nella stessa .mattina O'i io pre-
seLZ. dei testim-jni Pesiole .-VageSo, Pa-
iai.te Gia-eppe, Bertoìisii Vaieutiuii e 
Fiuritio Luigi, ciie il GjUutti Giuseppe 
gii aveva narr.ilo di essersi fino cjn-
durre nelU medesima nnte dal Pesante 
.sino in ChiiVris, e l anzi di avergli 
dato una lira nel ritorno ; invece so-
stien-i di aver daiu) oh= il Oilaatti gii 
disse che se voleva farsi condurre dal 
Pesaiite e ciisa, questi era obbligato a 
farlo, q-iando avesse pagato la e-irsa. 

.A qaesto punto ii P. M. chiede al 
Tribunale che vanga catturato il Mo-
roldi per filsa te3timoaiaaz.a. 

La .lil--s.a si opf-jue, proponendo ch« 
venga ri.aessa la decisione al termine 
dell'audizione dei testim-jai. 

La parta civile si rimette alla deci­
sione del Tcibiiaala. 
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I L F R I U L I 

Il Tribanale si rillra, e qoindi pro-
naacia ordiiiania d'immediato arresto 
dei tes'.e Moroldi, per tiìao, delegando 
il giudice Biaaatti per la relalira i-
slrattoria. 

Qaiuidi} eatraoo nella sala i carabi­
nieri per proceder» all'arresto de! le -
Btimonio, i! paJ)biica applaude. 

Il teatimuuio Gdo.trdu Tuìo dice di 
aTer trovato il Colatttti sol i" il porti­
cato del d^poeiio deha pompe per gli 
iaceddì, rerso leor^ l.óO, e di aver loac-
oompagaato sino io via Gemoaa vicino 
alla Chiesa di San Quirino. Soggiunge 
che il Colaui'i i trel ibe d .Tat i arriv..r.3 
a cas i verio l>i 2 r» m&iz:'. o 2 e ir-ì 
qoarti. Esclade che alle ore 2 .10 il 0>-
laetti hvssse potato essere dt ritorno 
io piazza Vittorio Emannate. 

Venue sentito p-ji il teste Ballico, 
eh.' depone sa eircuslanze di poco - i-
iievo, e fa prosecnzìoiie dei dibattimento 
è rimandata ad ogg>. 

Qnesta mattina 
dei testimoni. 

contiosa i 'aadizioiie 

L e f o n d e r l e e d o f f i c i n e B a -
s t a n z e t t i . D>lla rivisia ci) e s'iutì-
!u:* li progre^fo agricolo r.ommer-
ciale dill'i Toscini, che si pubblica in 
Arezzo, togliamo ad onore di nn egregio 
a m t r o indastrii le il segoence cenno: 

« I fratelli cav. Donato e Rcmisio 
Baatanzetti p o s a n o davvero chiamarsi 
benemeriti della nostra città per 1' in­
cremento che hanno saputo dnre al 'oro 
premiato Stabilimento a vapore con la 
fonderia per gb.sa e bruno, e con cfti-
cina meccanica. 

Gentilmente invitati, abbiamo potato 
osservare dei getti di campane e di altri 
oggetti di nna finezzi artistica vera­
mente ammirabile, ana a)<'iltitodiee di 
torchi, pres&e e p:gi.'.iot per la eooK'gia 
e l'oleificio, e tanti e tanti a i in attrezzi 
rarali con modificazioni e perfeziona­
menti apprezzabì issimi. Osservammo 
e facemmo pare fuazi-joare la pompa 
irroratrice per combattere ia peroao-
spora, denominata \'Arelina, ideata e 
costmita in qaella- ofàcina ; e davvero 
menta di eesere raccomandata per la 
aaa semplicità di distruzione e dì smoo-
tatura, per il sno perfetto funzionamento 
e per il getto finissimo agnie.adi nebbia 
che fa dei ìiqnido, ottenendo così non 
piccola economia. 

Siamo certi che lo Stabilimento Ba-
stauzetti farà veramente Onorio, nella 
proisim^ Eapt^iztone del settembre, alla 
città di Arezzo, e pt>tri competere colle 
primarie Case italiane ed estere le prin-
opa l i ricompense. 

1 ocs tn sinceri angari e rallegramenti 
ai Signori Baatanzetti >. 

l U a c u r a d i K a e i p p a U d i n e . 
Tugiiamo dal Giornale di Kneipp : 

« Anche allo Stabilimento idrotera­
pico di Udine, diretto dal doit. Calliga-
ris, incominciano a pervenire da ogni 
parte d ' i u i i i Iutiere di ammalati, che 
domandano schiarimenti per p-irtarsi 
poi a tare la cara idroteraprc*, qui ad 
(Jdiue, e parecchi l'hanno di già mca-
m.nciata. 

L' egregiu doiture, voìeaJù che il ino 
Stabilimento Dn:U laici a desi ierare, 
posto a ra^rooto eoa qdei.i d- ì̂ì' eit^to^ 
Ila f i t to costruire un nuovo locai-! e-
scinsivamente per ia cara di 'ì\a'.\y\-, 
sul sistema di qaeiii d: Wòrishufen. 

E-'se.'ìdo lo St3bii;m''Dto ilroti-.Tip'co 
di Udine l 'anico si pnò dire in 1 tal l i 
(no alt-'O so lua to si trova a Ruma}, 
dove SI p-jsaa con sicarez^a seguire la 
cara de: celebra parroco bavarese, viene 
preferito dagli ttaliajii a quelli di W ó -
rishofen, e per la troppa if&aenza di 
forestieri, che colà si portano, e per il 
gravu iriosgho d-il dover conoscèr-j l i 
lingua tedesca, ed acche per il disage­
vole viaggio. » 

M o d o g e n t i l e d i e s i g e r e u n 
p a g a m e n t o . Ieri io T,a aarjrgusDa, 
verso ìe 0 e m^zia, -renne dagli ageiiti 
di P. S. proceduto all'arresto di certo 
Rosso FiorinJo fu Domenico d'anni il 
da Pasjous, domiciliato a Pai ian di 
P r i i o , g.arjiniere, per esercizio arbi­
trano Ì3;le proprie ragioni, Tok-DÌD 
esso obbligare, a mano armata, cc-rto 
Bnsiorel Pietro fa Giovanni, d'anni 56 , 
da Saletto di Piave (Treviso), qai di 
passaggio, negoi.ante m piante, a pa­
gargli ana somma dovntagH, 

T e a t r o S o c i a l e . La rappresen­
tazione che doveva aver luogo ieri sera 
Tanna .«ospesa per indisposizione del 
tenore sig. Ferrari d'Albaredo. 

— Questa seta riposo. 
— Domani serata d'onora del maestro 

concertatore e direttore, cav. Pafmiu-
teri, coi programma già da noi pubbli­
cato, 

l i a m e d i c i n a m o d e r n a ! Oggi 
la medicina sruppo inieuia ah'aaatumia 
naiulogica tende a vedere di ma! occhio 
alcaae parola eoo cui l'esperienza dei 
secoli esprimeva certi distorb; d'sùdole 
generale del nostro organismo e dipea-

denta i i l i a viziata crasi del saggae . 
Combalt-!re l'erpetisiao, come osiserTa 
il più esìmia dei clasàet del nastro sa-
colo. il professor Baccelli, è g n a m di 
paìnile, l'erpetismo è generalizzato. Si 
sssocia spesso alia clorosi e all'anemia. 
La faringiti granulose, le alterazioni a-
terine più ovvie, alcane erntiooi c u ­
tanee persistenti sono la dimostrazione 
ÌB certi casi, pure per il vnlgo, di una 
alterazione della decomp.9SìZ!one del 
saogae. Provvedere a tempo è dovere 
delle famigle , e i medici moderni come 
gli antichi vanno d'accordo nel ritenere 
che s ì t z a nn polent-i rimed'O che ri­
pristini l> ara.»i ' anao ian i . l ' irpetismo 
è terreno adatto, nella gi.ivinezza, allo 
sviluppa:) di b-?G più temute malattie in­
fettive sp-cie la tubercolosi. La praj>a-
raziooe medicimle cha meglio cfirrt-
spond^ a restitnire il sangue nella sua 
normalità è io Sciroppi D-!pur.it!Vi! di 
Parìglina G)mpr-to che valse a l l ' i o -
vaotore Doit. G. Mazzilini di Ru.ma, 
sp^iCialì 'jnor Sceuze. Si vende a lire S 
la bottiglia. 

Depiaito unico in Udine pres-so ia 
farmacia di ff. Comes-miti — Venezia 
faraiac'.'i Botfier alla C'.<tce di Mii ta , 

I l c l i i r u r g o d o t t o r L . u l a ; i 
R I e p p I h i tr.sp.Ttaio il s u i d.iimci-
l i) e li 5ii> stadio ;n via della Prefet­
tura a. 0, e quivi c>atiuuerà a ;enere 
li suo ambulatorio tutti i giorni, ecc^t-
tn i te le domeniche, dalle ore una alle 
dne pom. 

D u e c a « e d* a l l a t t a r e m via 
Tibeno D-jcian:. N. ZI *s 'O, ia prima 
ccd 15 aprile e la seconda col 1 maggio. 
1895. 

Rivolgersi in det t i via .S. 11. 

PICO & ZAVAGNA 
UDIATE 

Ville deU* StariOM — (Ttiabiia N. IO) 

Spedizioni — Commisaioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile ~ 
Coke — Antracite — Legni da ardere. 

Ufdcio revisione tasse di trasporto 
raccoman iato dalla Camera di Ckimmercio 
di Udina. 

-Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Dinieile. 

Rapp.'esentanza a dep i l i lo del l ' . ieqna 
di Gleicheo'o>>rGl » Johaontsbrnnnen >. 

Per i viticoltori! 
-Ai n=j.-zi;j i\iA fvzxi ir G i o v a n n i 

P e r i n i . ,n Ui ne via .Sic., ó L •ii-;:.t>, 
2 . i, ir.jv-i.> i.' . I l n c c h i n e t t c t e n -
d i t r i c l d i i U o f e r r o (>er s sformare 
Viti e vigneti, a priazi mù^iicissiini. 

Osservazioni metsoralagiche 
Ssa.rii'!'» di IMi'io — R. Istitoto Tecnico 

Corriere co^asrcials 
Sete. 

iiilano, 3 aprile. 
Non p<!$siamo noli9i;&Te cimbiamenti 

ne! mercato serico ndìerno, .solo rìpet»-

remu che ancor oggi la richiesti di 
greggia da p ir te ael consomi erano 
numerose, seguite però da poche tran-
saziout, i-.' qu^li segnano pr-zzi adatto 
suziunari . Si v,;de chiarameute che la 
ftbbrica va leotiment-: riformandosi e 
che non si ia<cia sfuggire quelle par-
t i e che per qualità le vanno bene e 
per il di coi prerzo il venditore si ac­
contenta di quell i della g iornita . 

.Anche per i ' .Amenci qui lche vendita 
vt'niie fat:i ia titoli 13|15 e l-t[16 per 
i.i più nelle qaniiià sub;i.'OÌ. 

.S'egli urgatitini piico fu dato di f ire , 
le r-.cerc'j-: raii^gMri erarri p-*i titoli à-
ui*-iini che s;:ir-eaKÌaoo e pei quali si 
r^sc'jiitra i.'*ó'aìo s >'tejao tf^nend.i c i l -
cir.•) anche •ieii'aumeol'D nei prezzi di la-
vorerio, che io oggi va g u i d a g a a n i o 
terreno. 

Perdura i.ei detentori ia generi le il 
fermo propini-n^nto di ^Oit-:-u.?re l-? prò. 
prie i l ee ii jjie.',z», .;i e-s. lo provano 
o^fji giorno G-.i faiti. 

Boilattìno dalia Borsa 
CDiStl 

GtMQea ,l*«p«l«re PrlnlAMA-Cdlsae 
con AgeaiÓA- in Ponienooft. 

Società Aiioniiua 
Aat£irJ».LU Ola (i D^cf-ta & laiiZTp^ IST3 

Sìtaaiione al 31 'Jtarto 1 8 ^ . 
XXI ESERCIZIO 

Atliirs. 
Xoaierario in C u u L> ^5,124.17 
Effetti &c0nuti 2,4a=l.ni.36 
Azuedp&dooi CQti*j4 dspofid. . , 6^ ,̂440.8) 
Viiorì pabblid , T.?4,75S.63 
BDOQÌ del Tetoro • 115,3*5,— 
Debitori diTsni , . , Iò*,?43.97 
Dsbian in Conto Corr. garaauto , 43',46?,li 
Riporti , 35,l"0,— 
Ditto e Baaehft eorri-ipaodàau . , 44,159.4d 
Ageam '"onto corrente , 3->,49'.a3 
SubUe di proprietà deìU Rsoes , M,iò4M.--
Depoiiìi a eaozìoDe di Conto C. ', MlB'.T^ 
Depositi a cauioae aaLarìpAxìoaì ., n-3.̂ ó7. L7 
Depositi a caoiicae 6^ riai. . . , A^̂ 'ió'X— 
[>«posiU L'beri , 30*,3a4.1~ 
Fondo prcT. inp. O^cto Tal, a coit- « 13» --IS-Só 

Totaìa dell'Attiro L-
SpWi! d'crdinaria aconùiustra' 

aiona L. 7,^*9.30 
T»ai« GorenutìTs • 2.169.7Ò 

i,Qi:,62S.&^ 

10,053.06 

PautTS. 
Capitale aociais dirìjo La e 4GO0 

axioai di L. "5 L. BOO/WO.— 
Fo£do di ritórra , 2>.O,000.— 

J>ep(Kiti & risp. L. 
Id. a piccolo rijp. , 

Id. Conto C. , 

L.4,9ól,7i4 7J 

Fondo prev. la.?. ,^j,^„i) .('^^^ajó 
Ditta a Brache eorriifocdenù , 
Creditori direni 
Aroiiijii Coatti dirìdeadi. . . . a 
.Macgni a pagare » 
Depoahanti diTeni p u depositi 

a eaazìo.ie , 
IHtti a caoxioae i6i fansiaaah , 
Detti Ubcn. _ 

óOO.Ojl-

3^ ,111 .17 

Ui. ' iTZS 
29,*M.09 
2,TS3 — 
4,m.— 

026,7:4.43 
5i,25"5.— 

3 «,324.li 

T<!«ale del puaivo L. 4,308,8.8.67 
Unii eiercizìQ làM JA rìpft-tini « 
UtUì lordi ùionaò da^'ìAte-

ressi pad. a t^u'o^gi L. I>,4i3.45 
HiiKoato eserei^ pre-

eedante 17,422.60 
, U,-a6M 

4,951,714.72 
IL PRESIDENTE 

.A, doit- i*anrofl^r 
U Sisdaec Q I>ìr«ttora 
A. BoAÌni Oìnara Locautti 

Cant iaa sociale di Strà 
(Società anoQÌuu per aziooi). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
il deposito Si,»!-; il Cdiae si trova 

t'oori p^>rta Venezia; Io spacCiO a soii 
nascili in t i i à s, trova lu piazza V. E. 
angolo di via Manin; st-rvizio a doffii-
eilio. 

li rappresentante i a U i i o e e pro­
vincia è il signor Gimeppe Batdan. 

AVVISO 
La sottoscritta avverta il pubblico 

che nei sua esercizio situato ia via Bel-
loni n. 4, rimpetto al Teatro .Nazionaie, 
vende vini nostrani eccellenti c i o è : 
Bianca stravecchio dolce al litro h. 1.00 
Biaoeo d'.\ttìmis » » 0.30 
Nero del conte Slrassoìdo » » 0 80 
Idem > » 0 6 0 
Idem > < 0.50 

Liquori in amorù'menlo 

Cucina a tutta le ore. 
La condottnee 

Àngeliim-Pilomena Zttriultt 

TiOì^rKtuTik moiia* aU'ftp«rto 5.3 

Teati ùwtìii abbastanza fort; IH lax-ìr. Cielo 

La timi clsncals MmiìiU 
Roma 2 — Oggi raon.'iga-r Ba»2liu. 

e i diretwre del giornale il iloniléiir 
de Rome, che fu tempo fa espElso per 
i s j ì i V.olenti irt i lo i i italotobi, venne 
condannai.) a i aoni 2 di reclys'one ed 
a L. 2 i » i di molta in seguito a que­
rela per dirTìmazione sp'i-ta da Lucie 
Claraz, per avere appunti-, in un >rti-
CMIO de! .l/'»i!7iru»' chlamita qa^st" ul­
tima grande.... maitresse iella L-iggia 
Massonica d' Fribarg^o, e ^-^7 avere a 
CIÒ aggiUDt.) p i r t i o l a r i osceni. 

11 g-^rente fu condannato a dieci mesi 
di r.»clu*ione. 

Siamo r a n r e l i i i i ? Soochiamo Ovoid ? 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. .UATTI.>'0 

Le occi]pa2lonl africane 
Roma S — Nelle sfore mili­

tari in cui si p'in'iau!i attìva-
monie a c'itn.'ntìrjtitre la .situa-
ziotie nostra io Africa,si ritieoe 
che è ussolutameoif Df'ce^sario 
occuparli aui:lie Adua, puntti 
strategico importanti-ssim.!, ri­
chiedendo l'io la sicurezza delhi 
ni;.sira Colonia. 

Un grande x meeiing » 
Parigi ^ — Sabao vi sarà 

un gran nieetinij di operai fer­
rovieri per protestare contro il 
progetto governativo per l 'a­
bolizione dei diritto di sciopero. 

I ribelli di Cuba vittoriosi 
Londra S — I giornali della 

sera annunziano che Macco è 
riuscito a sbarcare a Cuba con 
un gran numero di ribeili e a-
vrebbe c^itturato un convoglio 
spagnuoio. 
I patti che impongano i vittoriosi 

Shanghai ? — .S-condo un 
dispaccio di Li-HuuLj-Cban^ il 
Giappone ohit'Jereijbe aila Chi­
na l'indennità di 400 milioni 
di yens {u . miliardo e 72 mi­
lioni di franchi in oro), la ces­
sione dell' isola Formosa e 
della Manciuria mfrdionale. Lì-
HuDg-Chang sarebbe deciso di 
rompere i negoziati, piuttosto 
che cedere la Manciuria. 

tu-

i *p.-il* 13Ì5. 

I ì ipr. 
5 '-, cec?a-itj 

* Sz» atn̂ M . . . 
'^tb;iiran(isi As«« IHMIM. ^ ' 

O b l i M e a z I a a l 
^*rrc n« nwridjoflili 

" 3 » , Italjanit . . . 
-̂?Q ±̂Lna Bftaea li'ltaiia 4 * « 

• l , 

" C' - , iuao:» A. .t«.jn;l 
f*t. Cdìci-PoU 
Poo-ij Cina RÌTp. Ui!.tn.)r' 
?TwititQ Proviaai* i'i Û ìiBJ• 

. < s l o u t 
b4iae« •i'Italik 

• ii Udiiu 
PopoÌAr* Fritìiaaji.. . 
Cticp«ratiTa Cdlajss . 

Cot03:g«o LMìnisM 
• V«Q«t9 

VMÌ Iti traaviA ti UiiCA . . 
- '«rr !jf3fiitìr,i:i 

Vs.vaH\ e Viktnte 
yeiadA tii*4< 
OsmuiiJi • 
Ljtìdra a 
ksvtrii • it>.a«)i:<i*4 . • > 
Cerase 
V»pff|iwJr 

c u l m i d i a p a e e i 
Ibiuan P»rii[i «a «>rp03a 
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SOCIETÀ ITALIANA 
di mutT^o »dC€«TS3 

eoittro i iUuai 

GRANDINE 
(Poatlata sei V&T) 

Premiata eoo i&ad^ia d* crv-> air Eipostxiaa» di 
Mìlaao 1^1 ed a <)<2e!ia dì Lodi I8S.4 

Stdt m MIlAyO, Tia Bsrfsfna }f. 5 

V a l o r i assicurati da! 
13,07 al \sn :.. l,-!69,630.00i0 

Media ,nnual>> dai va­
lori assicurati » 3.5,075,000 

Danni risarei ti dal ISÒ~ 
al 1S04 > 7?.iOO.O<W 

M.>d,i iei pr-'m. ann'i-ili = 2,3ò0.t>ii.i 
Fondo di riserva tm smiona e m e z : ; . 

Le ;»sicnr-ìiioui del na'.vu esurciiio 
1S95 si aisUiDono coi 1> apr.!-\ tanto 
presso la Sede S^jciale che celle dip-?a-
deatt .\jjeijZiS - Su5-;>i!->p.7.it'. in b.ne 
alla t a r i l a deliberata d4ÌÌ'.ipp'?iia Com-
rDÌ'sione. a termini deiì'artiC'jIo 7 dello 
^ìtatuto 5 •ciate. 

MiUno, IO loarto 1595. 
[! C'f'>'^ip!io rt'.^mmmi-Jrasiom 

Carniia* iag. cav, Pietro óep-uuta al IHrla-
uwiito prfjvitnti, ZÌM.n; dot*..?? i»T. GìoTuiai 
nie-jiTi.vitn!f., Bisai Q .&. «V. dHo, C45ad 
conta R<-iuJ lo uaitcri del regno. Dì CaeicMa 
cuL-eiì. cav. Otutvi., Dori-ii rtmle 3 luio, Finiirdi 
r.03. iroaci. k*r. Gjaviaoi, G-̂ irio nvv. cav. Carto 
depu*,ato 2Ì Pirtatseaìo, t^AJnftni Aw. Cesai? 
s:4mb.-o del Coiniji-ta^r^ro d. Milano, L'̂ ft-ji laf. 
V\in gr. c^.d«pcut3 al Parla '̂UiU}, ifalcu co:r.>a. 
Gufa, Mirc^Ho conta C«T. F^rJiiuudo. .MiàKÌ 
.̂r-ata cui. Ft^oriaco, Nioila geom. lair. As^io, 

Silva.ieo icg. Luigi., T*aiM PiuK TivaroA (»ata 
ftiii.Lliio vi!A\ùti del nsgri'y. Tra velli ìjiip», 
TsQisu Q.'jfc. c*r. Gi'jlift, ZìWKhi dottor Lcigi 
eoasizì<«F4 pmrjiciala ii Milano, PraiavU cav. 
AlMuuidro dir•e^i^Jrt^ Panni arr. Achilie w-

L'Agenzia di U d i n e " rapprefentità 
dal s.goor Vittorio Scala* 

Dr^pntiti rnandaroenti:! d.'!la provìncia 
di L'ime; D-> Nardo Giuseppe, L'diae; 
Zaccaro . \chi j>, .Saciie; C-'ntazjn Ea-
peoi'i, Pordenone; Bari Oiiivanni, Pai-
mirovq. 

rf'.rg, 
'».o 
•216 " , 
lOi — 

ai.o! 

sa. so 

A^TOMIU A.NQEU, ^ea ta leipaou'^il^. 

CAFFÈ IMiTO e i P P 
il migiiortf, il p.ù naturale, il 
più sano fra tutti i sarrogati 
di calp\ veudesi presso tutie ie 
drogherie e ai.;go/.i in coloniali. 
_l.)eposito generale per la pro­

vincia e citi-à pr sso la ditta 
Fratelli Dorta. 

eU&tf | |^*a ^^r^dui?^*' 

^,A°" "̂""S 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

D8LLB SC'L'.lLa DI VIEN'N.1 

k^&W aititi diml lai M. mi Wmà 
YiJils 8 isiuiilti ìalls 018 8 alla 11. 

U d i n e - Via P . ^ c o l l - , ó - U d i n e 

Lo SiaìiliBòato ìm MA 
i. Buri & Comp. di Udine 

dispcas di noi puri i£ 

dia ptata lii pa reî ito 
BLAUE - RIESEN 

a prezzi molto convenienti 

7ERNICE 
I ISTANTANEA 

1/ fsNJm ; 
• \s io. 

tìi C€Ql. 
e dei * r riiiti > 

I - i f:j> 

^C <^0000O0CK^O00000O^90000000A 

SEMENTI DA PRATO. 
L,aso!t<J3enttii avverte la sa-i chanteìa, 

che tiene oa grande deposito di sementi 
da praw, e.3me t n f tgl;.i, spaga-j, loietia, 
avena altissima, ecc. e c c . 

Pr>"ai che non teme concurrenza. 
Cdìaa, via dei Teatri s . 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

GRANDE D EPOSITO M OSILI 
M 
ti 
« 

fi 
o 

o 
8 

i 
«OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOIi 

L' antica BÌtlj UÉM fell pregiasi avvisare la sua 
numerosa CHeot'da i'aver a-,sortito éste-iameute i propri 
t i a g i t z z i t i l d'ogni genere di Mobi j^ i ie occorrenti 
in una casa. 

Camere da K t o da L. 4 8 0 a L. 3 0 O O 
Camere da l icevimeoto foderate 

in Stoffa Manilla da s i ^ > a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili conjQoi, 

laterali, armadi, credenziere, e mor.iU in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per quaJ.sia.'si esigenza, e 

riparazioni in genere. Esìesi.ssimo deposito cornici dorate. 
Prmi la m tairt ymmn^ lai» % mm iBipi&iik 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UDiME 

8 
8 
O 
3 
O 
O 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

r CURA PRI IVI AVERI LE 
La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della barba, e 

migliore'"ptepitraziotìe a questo scopo è 

L'ACQUA MIGONE 
PROFUNIATA P INODORA 

guardatevi dalle oontpaffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si venie'latito ptófamaU che inodora da tutli i Fannaciaii, DrogUsri « Profumieri dal Kegno a Uro 1 , 5 0 e 2 i! flacone od in bottiglia grandi a lire 8 . 8 0 1« bottiglia. 

Deposi to generale da A . M f ^ o n c » C Via Torino, ! 2 , Miian.i. — Alle spedizioni per psccp postale ajfgiaDgare eea t . 8 0 . 

•Niinnyiiiiwi-w I iiiiiiiiiii ^ • ' • \' ' 1 j M i i É É É i h ^ a i É ^ ^ ^ i ^ ^ i mi 

Milano FRATELLI INGEGNOLI - Corso Loreto, 46 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

FORi\IAZ[(iNE DI l'HATERIK 
Composizione o ihìsciigìio H seménti per formare praterie in terreni secchi L. 2 al chi!ogr. 

Idem Uìem per torrenì irrìgui o molto amidi - 2 • . 
Quantità a seminarsi. — Chilogrammi 50 per ogni eil&to. 

Nei torroni leggorì e eabbioni «ara bcae. aumoQtara la quantità portatidolB a chilogr. 60. 

Mi 
SìàmolìetìàipoHorvtiQfómàffi 

„,-..,.__,, IQ. che i Kg. SÒO ài àùmoatèi por 
Biii"M^(Mé di .p¥àtéHa'^oiti\iìtì- '(ttìatt'àbho, 
(Jiedftroi còrno aompre, ùtUmìriàtiltati è i a it&-
cento iiertleho di prato fóriùàtÉicob eàaì Quésto 
anno, per guanto abbiano BÒìffei*to: ìràmètf^a-
menle per la tì'ctnftó jir'ooì-iltò^Wfl̂  óhà'éljTiimo 
qoì dal mawoWl'Ottobre, si trùVafo •attòàì-
oitsata io condizioni tì^ridissfipìe. ' ' 

Kovt Ltouì-e, 27-no'bHtlire i8&4. 
K Cd^'/i«Ki;DirBtt-delU^tQ'fc.'(^hte J?à^5'/o., 

pniifinìrt Bono iietò isòler feif ìììtii cofloscere 
r c luy id . <^e 1*081̂ 0 ùiikitìtólcoì MUéiigtio 

' pèr^'fórmàiiotufili'pyaiéHe^tt ettórìXp •dato 
ottimi risultati . ••• *•_ 

Serra Brunamoriie, SS noi>embre Ì394. 
Vinceiu;oi^i^ìfcci^iifd^Ìgf^ìì^.ÌMJ^TorÌònia. 
pfjnjn POMO asaicaràrvi che, fino ad ora sono 
nylliS. molto coiitenlo à^ì MiscupliÒsemeìiti 

d'i prato per l ' i rò ettari di iórreno BeoCo. La 
praterift mt ha dato a tutfoggi tre tagli dì fo-: 
ibrsggio tceaco. Momat 84 ottóbre Ì89S. 
F./fi iVaf'rfiV taccharia TÌCOIQ delle Bollette, ,I4-

Bntjnjirj U Miscuglio per prati diede buoni 
0UUUU. risultati aia ìa.riguardo delia ger-

mioazioQe, sia per la qualità del foraggio ìot-
tSDuto. Feltre, il novembre i89B. ' 

Preaideote dal Gojniaìo Agrario. 
Vpn(l7ÌH ^**^''^ otténatoclfti'^tsflM^itoptfr 
rOliCmu. la formaiiQne:.di pra(ei-ie,M ya% 

acqàiatato k primavefa 8corÌ«,>fa oltremòdo 
BoodisfMeate. Vémtia^. i4 'né^emhre Ì8Ù3. 
Giovatmi Mar/o, agènte dei Conti Papadopki. 
Miì^Tin ^^ oiìscagUo acqiustato^da voi nmìa 
JulJuilU» ultima acoraa ^rùnavdra per l a ^ m i -
imgìone dei prati nno^i; TÌ posrtio asatcurir© 
che ha dato un buon risultato e vi (uiicóro 
che qualora avessimo a fare altri'prati torae-
remmo al voatro Mi»oogUo che abbiamo trovato 
il migliore. F. Grassti i 
Amm. fionte Aldo Armoni^ Seaat. dal Kegbo. 

Cuggiono 26 dicembre i894:. j 

Miììlffìiril '^ ' P^fi'*^ Bignjficarle che il Afi* 
UluUtUYd. scuglio per prateriet acquistato 

da quest'Ufficio ha dato ottima prova. 
yiadftmt S^ novemère Ì894. 

Q. Qrafsi Preeidente dal Comizio Agrario. 
Tninn '̂ risultato ottenotonolta seminagione 
jultlnU. delle scarpate degli argini costituite 

di,matèrie eminentemente Babbia8Q,dame e-
sjiflrimQiitate col vostro MiacugUo per praterie 
asciutte tni ha dato quest'anno un ottimo ri­
saltato, quantunque nella stagione in cui venne 
eseguita uon ai ebbero che raro pìoggie e di 
brevissima durata. 

Colica, S7 no'e^mbre Ì894. 
Q^ Galli, Ingegnere Capo Riparto 

Strade Ferrate Meridionali. 
Topinn ^ ^^'"^ P^^ ^'^ formvtione dipra-
iUUuU. ferie mi ha dato ottimi risultati. I 

prati dora ho seminato ìi Miscuglio^ dalla casa 
Ingegnoli sono superiori agii altri o par qua­
lità dì erbe^ e per quantità di fieno. 

>'VigoneiiU3 novembre 1894. 
Generale Clemente Corte, 

1?nnnr)nn fl Miscuglio seme per la forma' 
Suììiììvi. zione di praterie^ eeminato nei 

prati dì S. &. il duoa Masflari, senatore del 
Eegno, ha dato risultati Bupariori per tutti i 
rapporti, ad ogni aspettativa; dò che ricon­
ferma l'indiscutibUo efficacia dal Miscuglio, 
generalmente rioonoaciuto da tutti quelli che 
hanno il vantaggio d'usarlo. 

Duceniola^ o novembre 1894. 
Riizoni BiélOt Aram, di 8, E. il duca Massari. 

knpnnh ì\ Miicuglio apedjto nella acoraa 
&UUulill. primavera ha dato uno splendido 

ri8i|Uatp.,Il.terreno è in collina, asciutto e di 
fondo argillóso, e sebbene sìa il priino anno, 
pare ne ebbi due tagli àbbohdaotì e di ottima 
qualità « ' 

Loreto, SS ottobre 1892. 
R. Amm. della Santa Gasa di Loreto. 

Oli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
delia (ànto riuomata Acqua di 

CHIIVIIVA - RIZZI 
SODO divenuti ormai ineootestabili. Essa è supariore 
alle altre ttttta per là soii vera é'MWé "étaoàcja, 
pel rinforzo e cresciuta del ri; JÌÌ 

Capelli e della Barba 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 .S5 la bottiglia 
[ngrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. LOi^ieBGA, S. Salvatore, 4825, VÈHSZÌA 
III.guardia-'datl£t'ì''A>islÉcazlairi, shréiere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 
AGÓUA pHININA - RIZZI 

Deposito in Udine pres'so rArnmiuistraiioiie del giornale « II Friuli>>. 

^:^ssarfm!msr»s>mi«ìrs erin-iu«Rffi«;^3i!^ìgR:»ra»Fii^'.ffi<ra^ xmMBBi^fSKC-^vimsKSK^Bi^wKimmasi*» OMii 

Lavori tipos^rallèi e iiubbiicuzioni d'ogni 
genere si esegulsct^no neili% tìni^si'jpflBiV^ ' 
Giornale a i>rezKl d̂  iutm mmt^ 

)0000000^)00090CK)00000000QlP00 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

InfilliWle distruttore dei T o p i , S . u r u l , / r » l p c sjiiia aloun pwiotilo 
I er gli animali domestici; da non confendersi colla, pasta Badese che. è pe­
ricolosa pei saddétti aoiraali. ' . : 

. .ll|C:|ÌlAlt»>SB|l|llK' 
Boiogna, 30 geijtiaip 1890, 

OicMariamo co» pìic?reehe= il signor A . Con.««pftf | .̂ ha fattp., n?.',n95 
stri Stabilimenti dì macinatione grani, pilatur.»; riso, e,.'fabttriga. Paile in que­
sta Citta, 'dne esperimoiitì. del sua preparato.'detto T O B D - T I H P E 5 e l 'e­
sito né 6 stato completo, con nòstra ptent soddi-^fazione. 

!n fede 
FEATELLI POCIGipLl 

Pacchetto grande L. 4 . « 0 - , Piccolo L Ó.SO. 
Trovasi vendibile In UDINE, pressò l'ufficici annunzi, del giornale « JI4 

F B l l U I i I », Via della Prefettura, N. 6. 

«QliuHio > l<'i;nn<iviAitio 
Partenza Arriti Partenze Arrivi 

r>k tmnoi A m a z u DÀ iwiaxtk i'iMùta 
M. 2 — 8,65 D. 6.06 . . - * 4 5 
0. 4.60 910 Oi B.26 JO.Ifr 
M.* 103 iO.U 0 . 10.66, 16,H 
I). 11.26 14.IB D. 14.20 IftBO 
0. lazo 18.20 la. 18.15 aaìM 
0, n.8o 22.46 R"l7.81 31.40 
D. 20.18 83.06 0. 22.80 8i95 

(*)QaeatD.treno ,ai ferma a Pòrdeniine. 
("*) Pitie da .Pórdoione. ' . 

Di nniKm À POimtiBA SA paHmmA A ttonti 
' 6.»6 0 . 6.65 9..^ 0: «..3(1 • ' 
A ttonti 
' 6.»6 

D. 7.58 0.65 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0. 16£6 19.10 
0. ÌIM 20.50 D. iSJ7 Srt.OS 
ox tmim A «BTOOII., iiA rosioaB. A OCERB 

0. ISl 9.57^ •• M. 'étó 9.67 
M. 13.14 16.45 0. 18 82 1637 
0. 15.29 18,38 M. 17.14 19.87 
Coinoidenie 

alle ore 10, 
ore la.l6. 

—, Da Portogroan) per Ventila 
18 e 19.62. Da Vaneiiia u t lvo alle 

DA cAsAxaA A atunn. DA SPHJIU A OASAaSA 
0. 9.80 lo.tó 0. '7.66 '•bÌ4S 
M. 14.46 16.35 M. mio 13.65 
0. 19.16 20. - a. I7.S6 IH36 

j f f l ^ «IgJIW. fnnf•* ̂ s* M. 9.10 9.41 M. 9*6 •roM M. 11.80 13.01 M. 12,2.9 13.— 
0 . 16.40 18.07 0. 19.49 1718 
M. 18.41 80 12 0, 2050 806^ 

D^ voa» A TBOSn DA raman A'USIIOI 
M. 2.55 . 7.30I! 0. 8,26 n.o7 
0. 8.01 11.'8 0. 9 - 13.66 
M. 16.48 19.86 0. 18*) 19.65 
0. 1730 20.47 M, 17.45 J.30 

OBÀBIO Di^LA ISAH7IA k VAFOBE 

Arrivi 
! DA <m«B A S. DAHOU 
E. A, 8.— 9.47 
E A. n.30 13.10 
B. A. 14.50 18 43 
R. A. 18;~ 10.62 

Parleiut ArrM 
DA a. D A m l U A DDDa 

6.46 Q,A. &.m 
l l . lS S. T, 1C40 
13.60 I t A . 16.85 
18.10 S ; T ; I 9 ; 8 5 

Signore! 
I vostri licci non si scioglierapno più 

neanche coi tòrti ' calori deli' estate, s? 
farete uso costante della 

Teraarrlcclatrice 
insuperabile 

ilei c a p é l l i 
preparata dai 

B a ^ u d o prima ì 
capelli colla Riccio-
Wnoi^éd airrìcciàndoli 
poi cogli appositi ar-
rieciatori apostati in> 
QÌsmHW^m vféfla. 
si otÙaae. una ' parfei|ta e r9bD«ta arciceìi^Dra 
elegante e net pifi breya |empo poMibìla> man-
tenendoli intatti per molto tempo. '' 

LUmmenso successo òtt^^uto 
è una garanzia dei mò eMào^ : 

Ogni bottiglia à in elegante, aatucoio con. an-
netfi dna arrlocìatori spaerali ed istràiiood 'tpìk-
tiva: tifovaii vendibita in Uclióe prèsso vAmWì-
niatraiiionQ del QiornaU II FrfwJt, a Xi* d^ S & . 

PREDATO STABILIMERf 0 A MOTRICE IDRAULICA 
P E R ÌjJk WA'&BUlCA.momM 

Uste uso oro e finto legno - Comici e4 Ornati in carta jesta dorati in fino - Metri di IJOSSO snodati ed in asta | 
Piazza 6i«irdln» K> 19 

al servizio dòli'Intendenza di Finanza di Udifie — Assume ogni genere di lavori. f f B A P ' l K A F f A 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. I li UllilAf''iil 

Yia della jprerettara j y . e . 

1̂  AD^''I^A,I.,TimTl ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Rietà e della *̂ ^̂ ^̂  n i « n i A f f l t ì f f l 
i l A U 1 i l u L i i l L ^^ Risparmio di Udine — Depositò carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria , I ^ K | t ^ 

m:mì »K1> e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, D0io> JE'onMm;ò,:IHaiàticerie, Opere Pie, ecc. 

Via jMercato'veccblo e Via Cavour 1W> 94* 

Udina 1895 — Tip. MKOO Bardusoo 


